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Correva l’anno…già, l’anno 2018 correva, esattamente il 
29 ottobre, ma da allora tutto si è tristemente fermato, 
altro che correre! Una tempesta che causò danni incalco-
labili in varie parti della nostra bella regione si accanì con 
una forza che apparve davvero demoniaca contro l’ama-
tissima Croce che dal 1933 si stagliava nel cielo di Ge-
nova. Era lì per dare una bella scossa alla nostra languida 
fede ogni qual volta la guardavamo.  
Per la verità quella Croce, composta da ben 3500 kg di 
metallo su un basamento di cemento era la seconda ver-
sione del simbolo principale della nostra religione, dato 
che nel 1900 ne era già stata posizionata una di legno. 
Giovedì 25 maggio del 1933, festa dell’Ascensione al 
Cielo di Nostro Signore Gesù Cristo, circa tremila fedeli 
salirono al Monte Fasce guidati dal Cardinale Dalmazio 
Minoretti già avanti con gli anni (nato nel 1861, sarebbe 
morto tre anni dopo nel 1936), il quale fece il percorso a 
dorso di mulo, circondato da seminaristi, sacerdoti ed altri 
pronti a sostenerlo per ogni evenienza.  
Prima di impartire la benedizione, l’alto prelato rivolse 
alla gente presente e tramite essa a tutta la città un vibrante 
discorso che infiammò gli animi e restò memorabile. Le 
rare foto d’epoca ci mostrano tra i presenti accanto al Car-
dinale, oltre al Parroco di Apparizione ed a Mons. Cor-
sellini, allora rettore del seminario arcivescovile anche il 
seminarista Luigi Noli, successivamente divenuto a sua 
volta monsignore e conosciutissimo dalla popolazione del 
centro storico genovese.  
Deceduto a ben 95 anni il 31 gennaio del 2015, Mons. 
Noli fu per diversi anni decano dei sacerdoti genovesi e 
per 45 anni rettore del santuario di Nostra Signora delle 

Grazie, al molo. Possiamo dunque dire che non gli toccò 
su questa terra il dolore di vedere quella Croce divelta 
dalle intemperie.  
Va detto che non solamente di un simbolo religioso si trat-
tava, ancorché importantissimo, ma di un punto di riferi-
mento per intere generazioni che sceglievano quel monte 
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In vetta al Monte Fasce 
Da sinistra: in primo piano, il Parroco di Apparizione; al centro: 
Mons. Corsellini del Seminario Arcivescovile; il Card. Minoretti 
sta benedicendo la Croce; il Seminarista Luigi Noli;  
Anno Santo 1933, Festa dell’Ascensione di N. Signore


